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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE QUI+ 
STIONI REGIONALI . . . . . . . .  )) 1s 

11 deputato Valensise, dopo aver rilevato 
come la battaglia per la RAI-TV investa am- 
plissimi settori dell’opinione pubblica, ricor- 
da come il settimanale L’Espresso abbia pub- 
blicato nel luglio i974 un dibattito sulla ri- 
forma radiotelevisiva, le cui risultanze stanno 
a dimostrare come la problematica sollevata 
dal suo gruppo trovi un’eco all’interno stesso 
(delle forze politiche di maggioranza. AI di- 
battito partecipava il repubblicano onorevole 
Bogi, il quale sostenne allora che, pur pre- 
scindendo d a  qualsiasi considerazione sulla 
liberalizzazione della TV via etere, era possi- 
bile - proprio sulla scorta di dati d i  fatto tec- 
nici - avviare un discorso di liberalizzazione 
della radio. I1 dottor Piga, altro partecipante 
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al dibattito, riferì che, in sede di assegnazio- 
ne delle frequenze televisive mondiali, al- 
l’Italia e rmo stati assegnati ben 59 canali, 
riei quali almeno 4 erano pra5camente già 
utilizzabili su scala nn;sionalc. T! dibattito ac- 
certò poi, sulla base di docutnentnzioni tec- 
niche, che i l  regime di monopolio non è giii- 
stificato da alcun motivo altinen!e ai costi. 

In realtà, l’istituzione e i l  mantenimento 
del monopolio hanno costituito e costiluisco- 
no esqenzialniente una scelta politica, non cer- 
lo i i n a  wella imposta di1 ra$oni di carattere 
!etnico, ed P volin alla discriminazione nei 
confron1;i r’ei larrrhi stra!,i di opinione pub- 
blica rappreseiltnl i dal MSI-destra nazionale, 
le cui istanze sono nettamente respinte dalla 
maggioranza e dal suo valido supporto, cioè 
il partito comunista. 

Se almeno si fosse liberalizzata la radio, 
la stessa televisione monopolizzata sarebbe 
stata c0strett.a a una maggiore obiettività: e 
i tecnici affermano che vi è la possibilità di 
costruire una miriade di stazioni radio. Ma 
neppure ,di ciò si B voluto tener conto. 

Col decreto in esame sono sta!e. ancora 
una volta ,disattese le indicazioni della Corte 
costituzionale (che a suo avviso costituisco- 
no una apprezzabile ed auspicnbile deliba- 
zione nnte Zitferam della costi tuzionalita di 
una legge), la quale aveva inteso suggerire 
le vie migliori per inserire nel sislema la nor- 
mativa da emanare, in ciò riconoscendo il ca- 
rattere pubblicistico (trattandosi di questioni 
di interesse generale) del petitztm alla Corte 
stessa. Ma la maggioranza, irrigimdendosi di 
fronte alle indicazioni della Corte, h a  posto 
in atto un comportamenlo diretto a impedire 
un  corretto dinamismo nell’ambito di un  si- 
stema pluralistico quale il nostro. 

In particolare, l’articolo 1 del provvedi- 
mento in esame non recepisce le indicazioni 
della Corte, in quanto giust.ifica la riserva 
non con la situazione di monopolio (erronea- 
mente ritenuto esistente dalla Corte stessa) 
ma con l’appar!enenza del servizio radiote- 
levisivo alla categoria dei servizi pubblici es- 
senziali e di preminente interesse generale. 
Con ciò il Governo sembra confessare di  non 
credere egli per primo alla necessità del mo- 
nopolio in questa materia, e di non esserse- 
la sentita di includere nell’articolato una af- 
fey.mazione tecnicamente infondata quale 
quella della necessità del monopolio a causa 
della limitatezza delle barade di krastnissione 
disponibili; ma  ha cosi operato una scelta 
politica di cui pQrt@rii in futuro tuite le re- 
sponsabilità. 

Gravemente leso inoltre è il principio di cui 
all’articolo 21 della Costituzione perché i cit- 
tadini non sono t.itolari bensì destinatari del 
messaggio radiotelevisivo con una opera di 
surrogazione delle libert& dei singoli a favore 
di enti pubblici che contraddisti!ique la na- 
scita di qualsiasi regime autoritario. I1 problc- 
ma fondamentale che si pone al Parlamento 
B valutare se questo convertendo decreto-legge 
rispetti ed attui i principi enunciati dalla Cor- 
te cost,ituzionale nelle ben note sentenze che, 
in  una scala d i  priorith, possono essere indi- 
viduati nei canoni di obiettiviti1 e imparzia- 
lità di informazione e nel dirillo di accesso. 
La Corte costituzionale aveva invocato, a ga- 
ranzia del primo, la più ampia apertura CUI- 
turale e sociale negli organismi responsabili; 
in concreto,‘ ciò si è risolto nella creazione di 
un organo, il comitato nazionale, in cui non 
vi è alcun rappresentante di organismi cultu- 
rali od accademici, degli scrit,tori né dei gior- ~ 

nalisti. Eppure non sarebbe stato .difficile né 
inopportuno riservare al Governo o al Presi’- 
dente della Repubblica il compito di presce- 
gliere illustri personalita culturali o espo- 
nenti di quelle categorie che degnamente po- 
tevano sedere in un  così ampio organismo. 
Quanto al ,diritto di accesso, è tanto poco ga- 
rantito ed attuato da destinare ad esso lo 
stesso tempo riservato alla pubblicità. 

Solleva, infine, critiche all’attuale formu- 
lazione dell’ayticolo 9 in tema di diritto di 
rettifica sotto i l  profilo della indeterminatez- 
za dei soggetti destinatari dell’azione penale; 
si potrebbe quindi presumere che penalmente 
responsabili delle mancate o inesatte rettifi- 
che siano i membri del consiglio di ammini- 
strazione o del comitato nazionale. La patente 
discriminazione nell’applicazione dell’istituto 
tra i giornalisti ,della RAI e quelli della TV 
via cavo libera costituisce un’ulteriore con- 
ferma della ’ necessità di  emendare il testo. 

I1 deputato Menicacci ribadisce le preoc- 
cupazioni del gruppo del MSI-destra nazio- 
nale e della parte di opinione pubblica che 
esso rappresenta, per questa pseudo riforma, 
i cui contenuti pesantemente negativi incide- 
ranno sulla liberth d i  tutti gli italiani, a qua- 
lunque parte politica appartengano. Questo 
provvedimento ricalca infatti pedissequamen- 
te il precedente, nonostante che esso fosse 
stato a suo tempo definito d a  u n  giornale 
non certo sospetto di conservatorismo come il 
prodotto di una operazione C( da basso im- 
pero ::. 

LP classe dirigente, con i~ testa Pa demo- 
crazia Cristiana, non ha mai voluto attuare 
una vera riforma democratica di questa, Eon- 
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damentale settore e quando suo malgrado vi 
è stata costretta dalle note sentenze della 
Corte costituzionale - che pure aveva con- 
dannato il sistema fin qui seguito, dicendo 
di sì soltanto al monopolio ma sulla base 
di presupposti di fatto erronei - lo. ha fatto 
nel peggiore dei modi, nel chiuso delle se- 
greterie dei partiti del cosiddetto arco costi- 
tuzionale, ignorando completamente le forze 
della cultura e il Movimento sociale italiano. 
La torta del consiglio di amministrazione 
della società concessionaria è stata però spar- 
tita in modo tale da rendere determinante, 
specie per l’approvazione del bilancio, l’ap- 
porto del partito socialista e del partito co- 
munista, il quale ultimo ha  ben volentieri 
rinnegato le proprie precedenti posizioni per 
cogliere prontamente l’occasione generosa- 
mente offertagli nell’ormai imperante clima 
di compromesso storico. 

I1 gruppo del MSI-destra nazionale è pron- 
to però a raccogliere la sfida che il Governo 
gli ha  lanciato e preannuncia sin da ora la 
presentazione d i  50 mila emendamenti che si 
riserva d i  far illustrare uno per uno al fine 
d i  evitare che. questo mostro entri definiti- 
vamente nell’oadinamento del paese, suggel- 
lando una miserabile operazione di potere 
che non fa onore a coloro che l’hanno con- 
dotta, qualunque sia il settore della .riforma 
che si voglia considerare. La riforma, oltre- 
tutto, secondo una responsabile affermazione 
del vicepresidente della RAI-TV De Feo, 
comporterà un maggior costo di  circa 150 mi- 
liardi senza per altro portare chiarezza sui 
conti consuntivi e sui bilanci occulti della 
azienda. 

I1 risultato finale sarà la rnarxistizzazione 
dei servizi radiotelevisivi, in una dubbia ope- 
razione di potere che disattende completamen- 
te le pur giuste. indicazioni della relazione 
Quartulli, tra cui quelle di sottrarre la gestione 
e il controllo dell’ente radiotelevisivo ad ogni 
influenza politica, nel rispetto delle effettive 
esigenze culturali che dovrebbero presiedere 
alla riforma dei servizi. In particolare non si 
è tenuto alcun conto dell’indicazione della re- 
lazione stessa che voleva affidare il controllo 
della RAI-TV non al Parlamento ma ad organi 
indipendenti, apolitici ed imparziali di garan- 
zia quali i Comitati civici, grazie a quali sol- 
tanto si sarebbe potuto assicurare la parteci- 
pazione di tutti i settori socio-culturali del 
paese. 

Dopo aver citato, a dimostrazione dell’or- 
mai avvenuta lottizzazione politica dell’ente, 
l’organigramma attuale dei servizi radiotelevi- 
sivi di informazione ed alcuni recenti clamo- 

rosi episodi di faziosa distorsione della ve- 
rità dei fatti, conclude confermando la recisa 
opposizione del gruppo del MSI-Destra na- 
zionale a questa pseudo riforma, portata avan- 
ti dalla maggioranza con metodi scorretti (vedi 
la nomina di quattro relatori in spregio alle 
norme regolamentari) e ignorando del tutto le 
proposte alternative della sua parte politica 
c.h, se accolte, permetterebbero di realizzare 

1 effettivamente e per la prima volta i princì- 
pi sociali contenuti nella Costituzione. 

I1 seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 

i 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,50. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 30 GENNAIO 1975, ORE 10,15. - 
Presidenzn del Presidente MISASI. - Inter- 
viene il sottosegretario di Stato per la grazia 
e la giustizia Dell’Andro. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 10 gen- 
naio 1975, n. 2, contenente disposizioni transitorie 
alla legge 14 ottobre 1974, n. 497, contro la crimi- 
nalità (3375). 

(Esame). 

I1 relatore Sabbatini illustra la portata del 
decreto-legge, tendente a precisare quale sia 
il giudice competente a conoscere in secondo 
grado dei reati recentemente sottratti. alla 
competenza della corte d’assise ed attribuiti 
al tribunale. Una corretta interpretazione 
della (( legge Bartolomei )) non avrebbe reso 
necessario il provvedimento in esame, che 
appare invece opportuno a seguito dei dub- 
bi sorti in sede giurisprudenziale. 

I1 deputato Benedetti, premesso che de- 
stano perplessith alcune manifestazioni di 
inerzia giurisprudenziale nel recepire le in- 
novazioni legislative, afferma che il gruppo 
comunista è favorevole al decreto-legge, che 
reca chiarezza, quanto mai necessaria per 
mobilitare la giustizia contro la delinquenza, 
ed in particolare contro l’incalzante crimi- 
nalitk fascista. 

I1 sottosegretario Dell’Andro osserva che 
la recente legge contro la criminalità appari- 
va sufficientemente chiara. Poichb, tuttavia, 
numerosi processi avevano segnato una bab- 
tuta d’arresto per dubbi avanzati da alcuni 
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magistrati, si è reso necessario ed urgente 
sbloccare la situazione con un provvedimen- 
to d’urgenza, di cui raccomanda la conver- 
sione in legge. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo unico, dando mandato al deputato Sabba- 
tini di stendere la relazione scritta per 1’As- 
semblea, e delibera di richiedere l’autorizza- 
zione per la relazione orale nel caso in cui 
non risulti possibile pubblicare tempestiva- 
mente quella scritta. 

Vengono chiamati a far parte del Comi- 
tato dei nove, oltre al Presidente ed al pela- 
tore, i deputaci: Lospinoso Severini, Accre- 
man, Benedetti, Felisetti, Manco, Quirino 
Russo, Papa, Del Pennino e Terranova. 

LA SEI)IT‘I’A TERMINA ALLE 1.0,35. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 1975, ORE 10,35. - 
Presidenza del Presidente MISASI. - Inter- 
viene il sottosegretario di Stato per la grazia 
e la giustizia Dell’Andro. 

Disegno di legge: 
Norme in tema di liberazione condizionale ( A p -  

provato dalla I l  Commissione del Senato) (Parere 
alla I Commissione) (3353). 

(Discussione e approvazione). 

Il relatore Lospinoso Severini illustra la 
portata d,el disegno di legge che, a seguito 
della sentenza n. 204 del 1974 della Corte 
costituzionale, indica nella corte d’appello 
l’organo competente a concedere la libera- 
zione condizionale. 

I1 provv,edimento .desta nel suo complesso 
un giudizio favorevole, condiviso dalla I 
Commissione, la quale ha evidenziato l’op- 
portunità di rendere esplicita la possibilità 
di ricorrere in Cassazione. Tale possibilità 
risulta tuttavia in modo sufficientemente 
chiaro dal riferimento, contenuio nell’arti- 
colo 2 del .disegno di legge, all’articolo 631 
del codice di procedura penale. 

Dei rilievi criiici potrebbero invece essere 
soll,evat,i rispetto ail’art.icolo 4 ,  che consente 
la reiterazione, anche troppo ravvicinata nel 
tempo, ldell’.istanza di liberazione condizio- 
nale; ma non_ sono censure di portata lale 
da indurre a rinviare il provvedimento, as- 
sai urgente, ali’allro ramo del Parlamento. 

Interviene nella discussione sulle linee 
generali il .deputato Mu~QQBQ, che manifesta 

perplessità sull’atbribuziomle della competen- 
za in esame alla corte d’appello, anziché 
al giudice di sorveglianza od all’istituenda 
sezione di sorveglianza. 

I1 deputato Spagnoli afferma che le ra- 
gioni di urgenza non devono indurre ad 
adottare una linea diversa da quella pro- 
spettata nella discussione alla Camera del di- 
segno di legge sull’ordinamento penitenzia- 
rio. Occorre anticipare, e non rinviace la 
realizzazione, sia pure parziale, delle rifor- 
me organiche. 

Il deputako Benedetti osserva che il di- 
segno di legge in discussione appare ispi- 
rato da sfiducia verso il giudice di sorve- 
glianza. Quanto meno sarebbe stato au- 
spicabile il conferimento a tale giudice di 
un ruolo .di maggiore rilievo rispetto a quel- 
lo previsto dall’articolo 2. Il gruppo comu- 
nista non pui, dunque acceltare il progetlo 
di legge, nel lesto trasmesso dal Senato. 

Il deputato Coccia preannuncia la pre- 
sentazione di emendamenti tend.enti ad at- 
tribuire la competenza in oggetto ad una se- 
zione della corte d’appello costituita secon.do 
il modulo previsto per la sezione di s0rv.e- 
glianza dalla ri,forma penitenziaria attual- 
mente all’esame del Senato. 

Il deputato Sabbatini afferma che gli 
obiettivi proposti dal deputato Coccia non 
possono esser,e perseguiti in via. immediata. 
Occorre invece approvare cori urgenza, nel 
testo del Senato, il disegno di legge, con 
l’impegno, che potrebbe anche essere for- 
malizzato in u n  ordine del giorno, di tra- 
sf erire alla sezione d i  sorveglianza, quando 
sarà istituita, ogni- competenza in merito 
alla liberazione condizionale. 

. Il re1ator.e Lospinoso Severini, replicando 
agli oratori intervenuti nel dibattito, riba- 
disce la natura transitoria delle disposizioni 
in esame, esplicilata anche dall’articolo 7, 
in mancanza delle quali risulterebbe vani- 
ficato il diritto, riconosciuto dalla Corte co- 
sti tuzionale, al riesame in sede giurisdizio- 
nale della necessitb di protrarre la realiz- 
zazione della pretesa punitiva. I3 indubbio 
che, quando sarà istituita la sezione d i  sor- 
veglianza, a questa verrà attribuita la  com- 
petenza in materia. 

I1 sottosegretario Dell’rhndro rileva che la 
Corte costituzionale ha ritenuto che la libe- 
razioqa condizionale debba esskre concessa 
dal giudice, anziché dal ministro della giu- 
stizia, perche questi godrebbe d i  una di- 
screz;omalil& talmente ampia da poter disat- 
tender2 ii parere dei giudice di sorveglian- 
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za. Tale motivazione non appare del tutto 
convincente, ma le conclusioni appaiono da 
condividere alla luce dei principi costitu- 
zionali sulla natura e sulla funzione della 
pena, in virtù dei quali l’istituto della li- 
berazione condizionale si è trasformato da 
rinuncia, d a  parte dello Stato amministra- 
zione, alla pretesa punitiva a nuova valuta- 
zione della condanna gih inflitta. 

I1 Governo ha ritenuto pertanto essenziale 
che la funzione in oggetto venisse attribuita 
ad un organo collegiale, anziché ad un giu- 
dice monocratico, proprio per porsi nella 
prospettiva della riforma penitenziaria - di 
cui auspica la sollecita approvazione - in 
virtù della quale i più importanti provvedi- 
menti concernenti l’esecuzione della pena sa- 
ranno sottratti sia all’amministrazione sia al 
giudice di sorveglianza, per essere attribuiti 
alla sezione di sorveglianza. A questa, infat- 
ti, quando il nuovo ordinamento sarà varato, 
dovrà ovviamente essere trasferita la compe- 
tenza in oggetto. B urgente, nel frattempo, 
varare il testo trasmesso dal Senato. 

Si passa quindi all’articolo i .  
I1 deputato Musotto rileva che le consi- 

derazioni svolte dal sottosegretario Dell’An- 
dro hanno fugato le sue perplessità, eviden- 
ziando come il Governo e la Commissione 
perseguano gli stessi obiettivi. L’unico punto 
di divergenza riguarda l’opportunità di pro- 
cedere subito, come propongono gli espo- 
nenti del gruppo comunista, all’istituzione 
della sezione di sorveglianza, ovvero atten- 
dere che ciò avvenga nell’ambito della ri- 
iorma penitenziaria: e su quesla seconda po- 
sizione il gruppo socialista concorda con i l  
relatore e con il Governo. 

Il deputato Coccia illustra un emenda- 
mento tendente ad istituire, presso la corte 
d’appello, una sezione speciale competente 
a concedere la liberazione condizionale, com- 
posta da due giudici di sorveglianza e da 
due esperti. 

I1 deputato Felisetti osserva che l’emen- 
damento Coccia desta perplessità di ordine 
tecnico, e converrebbe pertanto che venisse 
ritirato. 

I1 Presidente Misasi si associa alle consi- 
derazioni svolte dal deputato Felisetti. Invita 
quindi i presentatori a trasformare l’emen- 
damento in un ordine del giorno. 

Il deputato Spagnoli dichiara che il grup- 
po comunista insiste sull’emendamento Coc- 
cia. Sarebbe semmai disponibile per la ricer- 
ca di una soluzione alternativa, che inserisse 
il giudice di sorveglianza nel collegio chia- 

mato a .decidere sulla liberazione condizio- 
nale. 

I1 relatore Lospinoso Severini si dichiara 
contrario all’emendamento Coccia, * pur condi- 
videndone i principi informatori, ed espri- 
mendo il convincimento che, quando verrà 
istituita la sezione di sorveglianza, a questa 
dovrà essere trasferita la competenza in ma- 
teria. 

11 sottosegretario Dell’ Andro concorda con 
il relatore, ribadendo che il provvedimento 
in discussione già si colloca sulla prospettiva 
delineata dall’emendamenio Coccia. 

I deputati Castelli e Felisetti annunciano 
il voto contrario dei rispettivi gruppi, moti- 
vato dalle ragioni esposte dal relatore e dal 
rappresentante del Governo. 

Respinto l’emendamento Coccia, la Com- 
missione approva senza modifiche l’articolo i. 

I1 sottosegretario Dell’Andro afferma che 
l’articolo 2, attraverso il richiamo all’articolo 
631 del codice di procedura penale, prevede il 
ricorso per cassazione avverso l’ordinanza che 
decide sulla istanza di liberazione condizio- 
nale. L’esigenza segnalata nel parere della I 
Commissione risulta pertanto sodisfatta da 
tale disposizione. 

La Commissione approva quindi senza illo- 
difiche l’articolo 2 e quelli successivi. I1 di- 
segno di legge viene successivamente votato 
a scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,35. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 1975, ORE 10,15. - PTe- 
sidenza del Presidenre REGGIANI, i nd i  del Vi-  
cepresidente MoLÈ. - Intervengono, per il 
Governo, i Ministri del bilancio Andreotti e 
del tesoro Colombo Emilio e i Sottosegretari 
di Stato per il tesoro Fabbri e Mazzarrino. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159) ; 

Rendiconto generale deLl’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160). 

(Parere della I l ,  della 111, della IV, della VI ,  
delln V I I ,  della V I I I ,  della I X ,  della X ,  della X I ,  
della X I I ,  della X I I I  e della XIV Commksione). 
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Stato di previsione della spesa del Ministero 
del bilancio e della programmazione economica per 
l’anno finanziario 1975 (Tabella n. 4); 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle partecipazioni statali (Tabella n. 18). 

(Esame e rinvio). 

I1 Presidente Reggiani ricorda che 1’Uffi- 
ci0 di Presidenza della Commissione nelle se- 
dute del 10 e del 23 gennaio scorso ha delibe- 
rato di iniziare la discussione del bilancio 
con un dibattito sulla situazione economico- 
finanziaria del paese sulla base di una aggior- 
nata esposizione dei Ministri del tesoro e del 
bilancio, con particolare riguardo ai seguenti 
punti: a )  andamento di cassa del decorso e 
del corrente esercizio finanziario; b )  stato di 
attuazione delle leggi di spesa; c )  finanzia- 
mento dei programmi degli enti di gestione 
delle partecipazioni statali; d )  presumibile 
portata della seconda nota di variazione al 
bilancio per il 1975 preannunciata dal Go- 
verno. Successivamente la Commissione pro- 
seguirà l’esame generale del bilancio con- 
giuntamente all’esame degli stati d i  previsio- 
ne della spesa dei Ministeri del bilancio e 
delle partecipazioni statali. Al riguardo, co- 
munica che il Presidente della Camera, da lui 
interessato con lettera in data 23 gennaio 
scorso, ha risposto di’ aver scritto al Presi- 
dente del Consiglio dei ministri pregandolo 
di intervenire affinché la Commissione bilan- 
cio sia messa in grado di condurre il dibattito 
con la documentazione indispensabile per un 
consapevole approfondimento della materia e 
richiamando in particolare l’assoluta esigenza 
che il. Parlamento possa tempestivamente di- 
sporre della relazione programmat.ica del Mi- 
nistro delle partecipazioni statali. 

I1 Ministro’ del tesoro Colombo premette 
che svolgerà essenzialmente delle considera- 
zioni di carattere generale, anche per mettere 
in evidenza gli stretti collegamenti che esisto- 
no tra le varie decisioni di politica economi- 
ca del Governo come del resto tra i fenomeni 
su cui si tratta di intervenire, riservandosi di 
consegnare alla segreteria della Commissione 
una memoria scritta da cui potranno desumer- 
si più analitici dati relativi ai temi specifici 
in discussione, in conformità del resto con 
una precisa richiesta avanzala in tal senso 
dalla stessa Commissione nella seduta del 21 
gennaio scorso con specifico riferimento allo 
stato di attuazione delle leggi di spesa. 

Rileva quindi che negli ultimi mesi si sono 
verifieeti due fatti positivi: innaczitutto una 
tendenza, pid rapida del previsto al Piequili- 
brio della bilancia dei pagamenti, che ha re- , 

gistrato addirittura un sia pur moderato 
avanzo esclusa naturalmente la parte relativa 
all’approvvigionamento di prodotti petroli- 
feri. Ciò conforta il Governo a perseverare 
lungo le linee tracciate nelle dichiarazioni 
programmatiche del Presidente del Consiglio,~ 
cioè in una severa e insieme selettiva politica 
di sostegno alle esportazioni e di contenimento 
delle importazioni. Nell’odierna riunione del 
Comitato interministeriale per il credito sa- 
ranno perfezionate al riguardo altre impor- 
tanti misure. Contemporaneamente si registra 
una attenuazione delle spinte inflazionistiche. 

Vi è però un elemento negativo, che è cau- 
sa di forti preoccupazioni: il pur previsto 
rallentamento dell’attivith produhtiva interna, 
conseguenza delle politiche di controllo del- 
l’inflazione e insieme riflesso della grave con- 
giuntura economica mondiale, che fa presagi- 
re una fase di generalizzata recessione e de- 
pressione. 

I1 Governo italiano, come del resto i gover- 
ni degli altri paesi, si batte nelle sedi interna- 
zionali competenti aff inche ‘i paesi con bilance 
dei pagamenti in attivo e più moderati tassi 
di inflazione (in particolare gli Stati Uniti e 
la Germania)’ adottino misure intese a pro- 
muovere una certa espansione e quindi una 
ripresa degli scambi internazionali. Quale ri- 
sultato positivo in questa direzione si è già 
ottenuto e si spera che presto possano seguire 
altre e più rilevanti decisioni nello stesso 
senso. 

Un dato positivo è certo rappresentato dal- 
la tenuta delle esportazioni del nostro paese 
e in particolare dall’allargamento dei flussi 
di esportazione verso i paesi produttori di 
‘petrolio. Si tratta -ora di contenere le ten- 
denze recessive in atto, attraverso una ripre- 
sa selettiva .degli investimenti secondo una 
rigorosa scala di priorit8, che privilegi alcuni 
fondamentali settori: esportazione, agricoltu- 
ra, edilizia economica e popolare, trasporti, 
saldando il rilancio dell’atlività produttiva 
con le esigenze d i  riequilibrio dei conti con 
l’estero. A tal fine è però necessaria una at- 
tenta verifica dei modi d i  impiego delle limi- 
tate risorse disponibili, ad evitare che il ri- 
corso al credito - soggetto oltretutto a preci- 
si vincoli intesnazionali - sia assorbito in 
modo prevalente dalla necessith. di  fronteggia- 
re le varie forme di deficit del settore pub- 
blico anziché servire a nuovi investimenti 
produttivi. Del resto, lo stesso deficit del Te- 
soro è soggetto a 1imit.i che non si possono 
impunemewte v a h a r e .  

Qhasnko all’attuazione delle leggi di spesa 
ffinaB-aZiak@ atkI‘a\TrsQ il BiCOPSO i31 IlQePCakl fi- 
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nanziario, occorre tener presente che essa è 
in  gran parte subordinata ad una condizione 
che solo in  parte il Governo può controllare, 
cioè la disponibilita effettiva di risparmio 
sul mercato. Naturalmente, molto dipende 
anche dal modo in cui si legifera, senza esclu- 
dere che esistono anche ritardi imputabili 
all’apparato amministrativo. Assicura comun- 
que che presso la Cassa depositi e prestit-i 
sono disponibili 400 miliardi per il finan- 
ziamento di opere di urbanizzazione e di in- 
t erventi nel settore dell’edilizia sovvenzio- 
nata. 

Dopo aver precisato che anche il paga- 
mento delle tranches ,dei fondi d i  dotazione 
agli enti di gestione delle partecipazioni sta- 
tali risente fat.almente dell’andamento del 
mercato finanziario, che tutte le tranches re- 
lative al 1974 sono state erogate, eccetto quel- 
la di pertienza dell’EGAM, che sarà per altro 
corisposta quanto prima, che il deficit di 
casa del bilancio dello Stato per il 1974 B 
stato di 8.400 miliardi di lire, che per il 1975 
si prevede un  deficit di analoghe proporzioni, 
ma con un netto deterioramento del rapporto 
tra pagamenti correnti e pagamenti in conto 
capitale, il Ministro Colombo aggiunge che 
scopo della preannunciata seconda nota di 
variazioni al bila.ncio per il 1975 è quello di 
offrire una  più rigorosa garanzia del conteni- 
mento del deficit nei termini previsti e in- 
sieme di tentare conseguentemente di recupe- 
rare u n  maggiore spazio per operazioni di ri- 
corso al mercato finanziario a sostegno degli 
invest.imenti pubblici. Per  il momento non 
pub dare maggiori precisazioni giacche la 
concreta impostazione delle variazioni al bi- 
lancio B shettamente collegata alla soluzione 
di alcuni problemi tariffari, da  cui dipende a 
sua vo1t.a I’entitk del deficit nei settori delle 
ferrovie e delle poste, ad una attenta valuta- 
zione della base monetaria complessiva. com- 
pakibile con le esigenze di uno sviluppo nella 
stabilità; nonche ai riflessi che si- determine- 
ranno sul hilancio dello Stato in conseguen- 
za di alcuni recenti accordi sindacali. 

I1 Ministro del bilancio Andreot,ti osserva 
che compito primario del suo dicastero B 
qiiello di coordinare 1’att.ività dei Ministeri 
competenti nei vari settori al fine di garan- 
tire il perseguimento di alcune fondamentali 
priorità poste a base dell’azione di Governo 
dallo stesso Presidente del Consiglio nelle di- 
ch iarnzioni progrnmmat,iche e che possono sin- 
Iclizzarsi nello sviluppo dell’agricoltura, del- 
I’ed.ilizia economica e popolare, dell’approvvi- 
gionamen to energetico, delle espor?azioni e 
dei trasporli. 

Ritiene infatti che il metodo della pro- 
grammazione, della cui necessità vi B oggi 
più diffusa consapevolezza nel paese, a tutti 
i livelli, esce non indebolito ma rafforzato 
dal rifiuto di una sua impostazione in ter- 
mini meramente legislativi e dall’accettazio- 
ne realistica . di procedure più articolate e 
di obiettivi a termini più ravvicinati, sia 
pure nel quadro di alcune grandi direttrici 
di fondo. 

In questo quadro egli si propone di pc- 
tenziare al massimo i compiti del Comitato 
tecnico-scientifico della programmazione - 
anche in vista di un più stretto coor.dina- 
mento con l’attivi& di studio e di ricerca 
svolta dall’ISPE - provvedendo quanto pri- 
ma a colmarne le attuali vacanze attraverso 
la nomina di esperti in economia agraria 
e per gli aspetti giuridici della program- 
mazione. 

Altri obiettivi qualificanti che il Ministe- 
ro del bilancio si propone di  conseguire 
sono i seguenti : istituzionalizzare e poten- 
ziare, attraverso la creazione d i  una strut- 
tura permmente al servizio del comitato in- 
terregionale per la programmazione, i rap- 
porti con le r.egioni per la definizione di 
un comune quadro programmatico di  riferi- 
mento; creare strumenti di rilevazione che 
consentano di avere a ‘disposizione dati co- 
stantemente aggiornati sull’andamento della 
spesa pubblica, al fine di rendere possibile 
l’auspicata verifica dell’attuazione dei pro- 
grammi ,di intervento;. creare più efficaci 
forme di coordinamento tra i Ministeri a 
cui è specificamente affidata la presenza ita- 
liana nelle sedi comunitarie e internazionali 
in genere; svolgere una funzione di propul- 
sione e (di stimolo degli interventi nei con- 
fronti dei settori economici in crisi e pih 
in generale una specifica funzione di coor- 
dina.m ento dell’attuazione dei programmi di 
intervento plurisettoriale. 

I1 ministro Andreotti conclude mspican- 
do  che la necessaria revisione del piano chi- 
mico avvenga in vista dell’int.eresse generale 
senza che nelle soluzioni interferiscano que- 
stioni .di carattere personale e che gli in- 
terventi della Cassa per il mezzogiorno, i 
cui meccanismi di spesa .denotano ora un 
andamento abbastanza sod’disfacente, possa- 
no e.ssere ulteriormente accelerati, soprattut- 
to quando si tratta di investimenti ad alto 
cnPfTi ci en te di occupazione. 

Il deputato Barca chiede sc i l  Governo 
abbia preso in considerazione la proposta 
del Governatore della Ranca d’Italia Cadi 
.di trasformare i crediti degli istituti specia- 
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lizzali nei confr0nt.i di aziende di  rilevanti 
dimensioni in partecipazioni; se il Ministro 
del tesoro 6 in grado di fornire un  quadro 
aggiornato dell’attuale consistenza di fatto 
dell’organico dell’apparato centrale della 
pubblica amministrazione e se ritenga che 
ne è possibile una più conveniente utiliz- 
zazione; verso quali settori produttivi si ri- 
volgerh in particolare l’intervento pubblico 
nel quadro dell’auspicata azione di sostegno 
delle esportazioni e #di contenimento del1.e 
importazioni. 

.I1 deputato Mariotti si augura che l’au- 
spicato rilancio, in termini pragma.ticamente 
realistici, del ,metodo della programmazione 
trovi al pih presto rispondenza nei fatti. 
Chiede quindi chiarimenti sul ruolo del- 
1’IMI nel rastrellamento di titoli azionari 
della Montedison e sulle possibi1it.à di con- 
trollo pubblico su operazioni .di borsa di 
questo tipo. 

J1 deputato La Torre chiede se il Mini- 
stro ‘del tesoro non ritenga .di fare il punto 
sulle concrete possibilità di realizzazione de- 
gli investiment,i nel Mezzogiorno previsti dai 
vari cc pacchetti 3) deliberati a suo tempo dal 
CIPE e di precisare le ‘eventuali iniziative 
sostitutive che si ritenga eventualmente di 
porre allo studio. 

I1 deputato Peggio ritiene che gli attuali 
documenti ufficiali, o perch6 tardivi o per- 
ch6 scarsamente comprensibili e significativi 
non consentano di condurre una discussione 
approfondita e basata su sicuri e1,ementi di 
giudizio, $della politica economica del Go- 
verno; cib impedisce che si abbia un  effi- 
cace controllo democratico nella spesa pub- 
blica e da parte del Parlamento e da parte 
,degli stessi mifiist.ri non titolari dei dica- 
steri finanziari. Chiede pertanto se il Mini- 
stro del tesoro non ritenga necessaria una 
riforma ,del bilancio dello Stato e più in ge- 
nerale degli strumenti d’informazione del 
Parlamento sull’andamento ,della spesa pub- 
blica; se il Governo italiano intenda riva- 
lutare le riserve auree della Banca d’Italia; 
quali politiche di intervento si intendano 
perseguire per la ripresa e la riconv.ersione 
dei settori industriali in crisi. 

I11 ,deputato Principe chiede se il Mini- 
stro del tesoro non ritenga di sollecitare il 
sistema bancario perché agevoli ia realizza- 
zione dei programmi di edilizia convenzio- 
nata ai sensi dell’articolo 72 dr!la legge 
22 o?tobse Pld’iiP. w. 865; SP :aon sikng;: al- 
tresi opportuno che le ~ k l i b e ~ t ~ i ~ ~ i  del 
CHPE abbiano un carat!aw piii ;arze:ntunta- 
niente ooerativo c come intexla far fronte 

alla gravissima situazione debitoria in cui 
versano nuinerosissimi comuni italiani, an- 
che in relazione ad una recente discutibile 
circolare del Governatore Carli che h a  ri- 
dotto le possibilith per i comuni di ottenere 
anticipazioni. 

I1 deputato Ferrari-Aggradi ringrazia i 
ministri del tesoro e del bilancio per l’am- 
pia informativa resa alla Commissione, che 
consentirà certamente di svolgere un  appro- 
fnndito dibattito sul bilancio economico na- 
zionale in sede di esame generale del bi- 
lancio di previsione per il 1975. Chiede in 
particolare come il Gov,erno intenda ora 
passare dal momento della lotta all’infla- 
zione a quello del rilancio selezionato degli 
investimenti, sottolineando l’esigenza, al ri- 
guardo, di una c0erent.e e consapevole col- 
laborazione del Parlamento, della maggio- 
ranza come dell’opposizione, in u n  respon- 
sabile, comune sforzo di non compromettere 
il più corretto impiego delle 1jmitat.e risorse 
disponibili in un momento così delicato per 
i l  paese. 

I1 deputalo Tesini chiede quale sorte 
avranno i numerosi programmi d i  investi- 
menti deliberati dal CIPE, con particolare 
riguardo al programma agricolo-alim,entare 
e a quello relativo al settore nucleare e se- 
condo quali criteri ad alcuni enti di ge- 
stione delle partecipacigni statali sono state 
più sollecitamente corrisposte le tranches 
dei rispettivi fondi di dotazione. 

I1 deputato Raucci sottolinea l’utilità del- 
l’incont,ro odierno, che il suo gruppo ha 
insistentemente sollecitato, pur riservandosi 
di valutare se altrettanto soddisfacenti sa- 
ranno anche i dati che il Ministro del te- 
soro si è riservato di fornire per iscritto 
alla Commissione. Ritiene che il Governo 
non possa, con una sua decisione unilate- 
rale, rimettere in discussione l’attuazione 
delle leggi di spesa finanziate con il ricor- 
so al mercato finanziario, pur riconoscendo 
l’intima aleatorietà di una siff atta copertura. 
Chiede pertanto al Ministro del tesoro se 
non ritenga doveroso rif.erire periodicamen- 
te al Parlamento sullo stato di attuazione 
di questo tipo d i  legislazione di spesa; e 
se nor? ritenga opportuno accelerare al mas- 
~ i m o  la procedura per l’erogazione dei ere- 
d i t i  all’esportazione. 

1: Ministro del !esoro Colombo, dopo es- 
sersi riservato di replicare pili ampiamente 
a CTr”PC!IlcI::!aP deEl’esarne del Bdilnncio. pse- 

:EdP.Pazinl!:? 1’evsrrZhPsBal:L di una t!=a.;Porma- 
c‘aS2: I ’ h a ’  i ?  b;cPVeYllO 110:’ ha pkes0 i 9  CQf?- 
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tuti specializzati nei confronti di aziende di  
rilevanti dimensioni giacc.hé una intervista 
del Governatore della Banca d’Italia non 
può essere valutata alla stregua di  una 
proposta ufficiale; che i settori in cui il 
Governo intende intervenire prioritariamen- 
te sono quelli del sostegno all’esportazione, 
dell’agricoltura, .dell’energia e dei trasporti, 
in modo da legare lo sviluppo interno al 
riequilibrio della bilancia dei pagamenti; 
che le possibilitk di conlrollare le transa- 
zioni di borsa sono evid.entemente limitate 
ma in questi limiti pienamente .esercitat.e; 
che per non compromettere gli investimenti 
nel Mezzogiorno, come ogni altro tipo di  
investimento produttivo, 0ccorr.e non appe- 
santire il mercato finanziario riversando 01- 
tre il lecito su di esso i vari e molteplici 
deficit di gestione del settore pubblico: il 
problema di fon,do rimane dunque quello 
del risanamento della finanza pubblica; che 
il . Governo .i! disponibile a -collaborare nel 
modo più pieno per consentire un  efficace 
controllo del Parlamento sulla spesa pub- 
blica, ma chiede che si formulino proposte 
tecnicamente pr,ecise, che si riserva di va- 
lutare. ” 

Dopo aver aggiunto che il Governo non 
ritiene utile procedere a una rivalutazione del- 
le riserve auree; che il settore dell’edilizia 
convenzionata risente dello sfavorevole anda- 
mento d,el mercato delle cartelle fondiarie; 
c.he il problema dell’esposizione debitoria dei 
comuni è certamente assai grave ed Q alla 
responsabile attenzione del Governo che per 
i l  inomento non ha ancora assunto una deci- 
sione; che non è sempre possibile disporre i l  
finanziamento dei programmi di interventn 
contestualmente alla deliberazione del CIPE; 
che per valutare le ragioni della priorità .at- 
tribuita ad alcuni enti di gestione ai fini del- 
!a corresponsione delle lranches dei fondi di 
dotazione occnrre tener conto del mmplesso 
delle esposizioni debitorie dello Sfato nei 
confronti degli stessi enti, il ministro Colom- 
bo conc1ucl.e dichiarandosi disponibile a va- 
lutare proposte tecniche precise che mirino 
a rnrrespon:abi!izzare pih ampiamente i1 Pax- 
!amento nella gestione Helle leggi di spesa fi- 
nanziabe attraverso il ricorso al mercato fi- 
iimziario. 

I1 Ministro del bilancio Andreotti osserva 
che l’esperienza. negativa della GEPI non po- 
t.ri non sconsigliare I’ilccoglimento di una 
c.veiduo!c. proposta di t.rasformare in parleci- 
pazioiji i credikl delle banche nei confronti 
delle aziende di rilevanti dimensioni. Quan: 
Io al I’esigc!mt di una maggiore mobi!itA del 

personale della pubblica amministrazione 
essa 6 certamente fondata, e a tal fine il Go- 
verno si riserva di presentare quanto prima 
u n  apposito disegno di legge per sisolvese an- 
che nel modo migliore il connesso problema 
della destinazione del personale degli enti 
soppressi. 

Nel precisare che 1’IMI non ha finanziato 
operazioni di rastrellamento di titoli della 
Montedison, ribadisce che la revisione del 
piano chimico deve avvenire nel rispetto di 
due criteri di fondo: evitare dispersioni e 
puntare su uno sviluppo del settore nel quadro 
di una corretta logica programmatoria, dal1 a 
quale restino completamente estranee le valu- 
tazioni di ordine personale, 

Assicura inoltre che il progetto speciale di 
Gioia Tauro è in corso di realizzazione nella 
sua integrità e che fornirà al più presto una 
esauriente documentazione sui programmi in 
corso nel Mezzogiorno, sulla fattibilità degli 
investimenti programmati e sulle eventuali 
iniziative sostitutive, fermo restando che biso- 
gna fare tutto il possibile perché vengano 
mantenuti gli impegni assunti con le varie 
deliherazioni del CIPE: 

I1 Ministro Andreotti conclude il suo inter- 
vento auspicando un maggiore ricorso alla 
Banca europea degli investimenti e una ridu- 
zime delle leggi di spesa finanziate attraverso 
il ricorso al mercato finanziario. 

I1 Presidente Mole ringrazia i ministri per 
l’ampia esposizione e rinvia il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14. 

FINANZE E TESORO (VI) 

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 1975, ORE 10. - PTeSi- 
denza del Presidente LA LOGGIA; - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Pandol fi. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

Su  proposta del Presidente La Loggia, che 
ricapitola l’iter dei provvedimenti relativi ai 
danni di guerra, la Commissione delibera di 
richiedere, ai sensi dell’articolo 143, secondo 
comma, del regolamento che i competenti 
Ministri del tesoro e dei lavori pubblici di- 
spongano l’intervento presso il Comitato ri- 
stretto, di funzionari dei rispettivi dicasteri, 
ai fini del chiarimento e dell’eventuale quan- 
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tificazione degli oneri (negati dai proponenti I 

vedimento n. 1014. 
I1 Presidente La Loggia propone, inoltre, 

in relazione alla delibera adottata il 23 gen- 
naio 1973, di definire, circa le indagini da 
richiedere all’ISTAT, le documentazioni oc- 
correnti al Comitato ristretto per le pensioni 
di guerra. 

La Commissione concorda. 
Ai quesiti posti dai deputati Raffaelli ed 

Azzaro circa la presumibile data, in cui po- 
tranno aver luogo le comunicazioni del Mini- 
stro del tesoro richieste dalla Commissione, 
il Presidente La ‘Loggia comunica che una 
risposta in ordine a tale questione, non an- 
cora pervenuta, potrà forse essere fornita entro 
i prossimi giorni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10.30. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE CONSVLTIVA 

GIOVEDì 30 GENNAIO 1975, ORE 10. - l’Tesi- 
denza del Presidente GIGLIA. - Intervengono 
il Ministro dei lavori pubblici, Bucalossi e il 
Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, 
Arnaud, 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’anno finanziario 1975 (Ta- 
bella n. 9); 

Rendiconto generale de1l’A”inistrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160). 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei di- 
segni di legge, 

I1 Presidente Giglia, in assenza del rela- 
tore, riassume il dibattito svoltosi, ponendo 
in rilievo che esso ha fornito l’occasione di 
porre in evidenza, accanto alle diverse esi- 
genze del settore, insufficienze strutturali e 
finanziarie ed una mancanza di coordina- 
mento con altri organi esecutivi incaricati di 
settori similari. 

La politica dei lavori pubblici nel pii1 va- 
sto quadro della politica gerierale econonmica 
del Paese ha visto gli inlenwieali nel dihrktito 
impegnati nel sottolineare aspetti generali e 
particolari che yisssano essere riassunti nella 

I 

esigenza di una risfrutturazione quanto mai 
urgente del Ministro che lo ponga al centro 
della più yasta tematica dell’assetto del terri- 
torio; nella necessit.à della definizione di com- 
piti e poteri già trasferiti alle Regioni ed agli 
enti locali, con riguardo anche alle Regioni a 
statuto speciale; nella assoluta esigenza di un 
rilancio dell’edilizia pubblica, nelle varie for- 
me non solo per far fronte ai rilevanti biso- 
gni sociali ma anche per evitare l’esplodere 
di u m  pii1 massiccia disoccupazione di ma- 
nodopera direth ed indiretta; nella indlfferi- 
bilità d i  un intervento pluriennale nel settore 
dell’edil izia scolastica, ad integrazione di 
quanto disposto dalla legge n. 413 del 1974, 
di cui peraltro si 1amenta.la mancata appli- 
cazione. 

Sono stali anche richiesti particolari int,ef- 
venti nel settore della viabilità e dei porti a 
completamento delle opere iniziate e nel più 
vasto quadro di una politica dei trasporti, 
c.he il Governo ha indicato tra.le priorità del 
suo programma; è stata ricordata la neces- 
sità di concludere la ricostruzione nelle di- 
verse zone del Paese colpite da calamità na- 
turali e che ancora non hanno visto realiz- 
zale gli impegnativi programmi, di spese, 
mentre emergono nuove necessità finanziarie; 
infine è stata sollecitata una verifica relativa 
all’attuazione del1.e leggi vigenti nei vari set- 
tori indicati per trarne indicazioni, suggeri- 
menti ed iniziat.ive intese ad evitare disper- 
sioni sia agli effetti della realizzazione delle 
opere c.he a quelli della svalutazione. 

Conclude prospettando la necessità di pro- 
grammare i lavori della Commissione al fine 
di consentire tale verifica per settori 3 per 
conipetenze interministeriali, in modo che i l  
vasto mondo delle opere pubbliche ritrovi un  
suo punto di riferimento che non prescinda 
dalle responsabilità e dalle competenze delle 
Regioni e degli enti locali, ma non &dichi 
alla sna funzione di presenza stimolante nel- 
l’economia nazionale. 

Il Ministro dei lavori pubblici, Bucalossi, 
replicando agli intervenuti nel dibattito, 
pone in rilievo la complessità delle funzioni 
che restano attribuite al Ministero dei lavori 
pubblici anche dopo l’avvenuto trasferi- 
mento cielle funzioni alle Regioni: ciò vale 
in parlico!are per quanto concerne la difesa 
del su01~1, l’assetto del territorio e l’edilizia 
pubblica. 

Nella attuale congiuntura si rende neces- 
saria m’azione incentivante degli investi- 
mesiti rle: quadro di una p~~gram~naazione 
che conwjfa la migliore Ll~iliZZ~Z~QIIE? delEe 
risorse disponibili: in tale c.o:itesto I n  prio- 
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rità deve essere data al completamento delle 
npere già iniziate al fine di evitare uno s y w  
pero di disponibilità finanziarie. 

Molte sono le cause di ordine strutturale 
e funzionale che hanno determinato i l  for- 
marsi di residui passivi: tra tali cause van- 
’10 incluse le difficoltà connesse alle .proce- 
dure di realizzazione delle opere pubbliche. 
g l i  ostacoli sorti in ordine al reperimento 
delle aree necesmrie e le carenze strutturali 
della organizzazione periferica del Ministero. 

Da ciò deriva tra l’altro l’esigenza di ap- 
portare profonde innovazioni alle attua1 i nie- 
todologie di progettazione e di finanziamento 
delle opere, in modo da accelerare la spesa 
pubblica nel settore, ciò che si è in questi 
ultimi tempi parzialmente verificato per 
quanto concerne le opere m‘arittime. 

Esigenza prioritaria resta quella di una 
adeguata ristrutturazione e riordinamento del- 
l’Amministrazione dei lavori pubblici, a tutti 
i livelli, presupposta del resto dallo stesso 
decreto del Presidente della Repubblica n. 8 
del 1972: è avvenuto invece che le preesistenti 
strutture sono state sovraccaricate di gravosi 
compiti, mentre i l  personale è venuto a tro- 
varsi in uno sta.to di disagio in seguito alla 
sperequazione esistente, quanto al trattamento 
economico, rispetto al personale regionale. 

In tale quadro si è inserita la vicenda del 
trasferimento del personale gi8 dipendenke 
dai disciolti enti per l’edilizia economica e 
popolare, che ha dato luogo anche ad una sen- 
tenza della Corte costituzionale con la quale 
è stala dichiarata la illegit,t,im.itA costituzionale 
dell’articolo 18 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica n. 2036 del 1972. 

I decreti ministeriali di trasferiment,o del 
personale stesso sono stati predisnosti in asso- 
luta conformità con le norme vigenti ed uni- 
formandosi alle procedure da esse previste: 
e non in forza di valutazioni discreziona,li: 
i l  personale in questione dovra. conformemen- 
te alle leggi vigenti essere nt~ilment,e utiliz- 
zato dagli enti cui sarb destinato. nella salva- 
guardia dei diritti acquisiti. I3 da escludere 
comunque che gli enti già soppressi possano 
continuare ad operare, sia pure sotto lo scher- 
mo dei comitati di liquidazione, che debbono 
essere anr.h’essi soppressi: demandando le 
relative funzioni al Ministero del tesoro ed 
ilt.ilizzandn in via lransitoria il personale per 
l ’esn~otamx~to dei compiti inerenti alla liqui- 
dazione suddetta.. 

11 Minislro Bucaloxi passa quindi ad csn- 
minare i problemi relativi al t.ilancio dclln 
edilizia pubblica, ponendo in rilievo che la 
acquisizione delle aree necessarie procede len- 

tamente per responsabilità che non possono 
completamente essere eluse invoca.ndo . diffi- 
colta di interpretazione delle norme vigenti. 
L’attuazione della legge n. 865 del 1971 ha 
incontrato 0s tacoli conseguenti dalla frequente 
diserzione delle gare di appalto e dalla scar- 
sità delle disponibilità finanziarie: a questo 
ultimo proposito si rende necessaria l’adozio- 
ne di provvedimenti che sono attualmente allo 
studio del Governo, in modo da incrementare 
le disponibilitb finanziarie e consentire un 
rilancio dedi  investimenti. 

In part.icolare B stato sottoposto ad attento 
esame il progetto per il (( risparmio-casa )) 

elaborato dalla Banca d’Italia, prospettando 
modifiche intese ad evitare I’aDDlicazione del 
nuovo meccanismo per l’acquisizione di una 
seconda abitazione, a rendere obbligatoria la 
localizzazione delle abitazioni realizzate avva- 
lendosi delle prnvvidenze in questione nei pia- 
ni di zona per l’edilizia. economica e popolare, 
a costituire un fondo d i  rotazione per i finan- 
xiamenti. ed a. stabilire la nossibilit& di con- 
venzioni nPr l’edilizia residenziale realizzata 
nei piani di zona. Sono inoltre all’esa.me del 
Governo misure intese a consentire uno snel- 
limento dei nrocedimenti per l’ewropriazione 
delle aree. a rendere possibile l’esercizio da 
mr te  delle Rezioni di poteri snn!i?utivi quando 
l’inerzia, dei comuni non consenta una snlle- 
r.ifa disnnnibilit4. dei suoli, a prevedere inter- 
venti organici ner talune zone e a.d una mi- 
gliore definizione delle caratterist,iche del!e 
cnsf.rtizioni sotto i l  nrofilo tecnico. 

Nel breve ner’iodo si prospetta’ anche la 
necessita di un rifinanziamento della, Ieqge 
n. 565 del 1971. ricorrendo eventualmente ad 
lino stralcio delle norme di carattere finan- 
ziario contenute nel diseyno di legwe n. 2949: 
qi8 nresentato alla Camera. 

Nel settore dell’edilizia scolastica si ri- 
scontrano ritardi dovuti a.nche alla non con- 
creta disponibilità dei finanziamenti disposti 
con la. recente lezse n. 423 del i974: si sono 
aiiindi dovuti utilizzare i fondi comunque 

. disnonibili con i l  conseguente rinvio di.  opere 
giii programmate. 

TJa crescente tendenza. delle Amministrn- 
zioni delln Stato a realizzare direttamenle 
mere pubbliche inerenti alle funzioni ad esse 
demandate. ha rondotlo ad un progressivo 
Rsaut,oramento di compiti Eik esclusivi del 
Ministero dei lavori nubblici, con gravi ri- 
percussioni anche rela.tive alla manutenzione 
del palrimnn io. edilizio esistente. 

.4 11 I: h e n e1 se1 I n re del l’ed i 1 i z i a pen i tenz i a- 
ria la spinta inflazionistica va determinando 
iina vanificazione sostanziale delln program- 
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mazione degli interventi, mentre nel settore 
della viabilità le recenti norme relative alla 
revisione dei prezzi stanno determinando un 
sostanziale annullamento delle possibilittt del- 
1’ANAS di effettuare nuovi investimenti: gi8 
P possibile prevedere la chiusura di alcuni 
cantieri nella prossima estate. E necessario 
pertanto varare con ogni sollecitudine .un 
programma decennale per la viabilità ordi- 
naria, nel contesto della pianificazione del 
territorio e della programmazione dei tra- 
sporti che consenta di superare tale situazio- 
ne con lo stanziamento dei necessari mezzi 
finanziari. 

I1 Governo si accinge anche a varare ta- 
lune iniziative legislative per la più puntuale 
definizione delle strade di interesse regiona- 
le, mentre si è già provveduto al puntuale 
trasferimento alle Regioni dei fondi inerenti 
alle loro competenze nel set.tore. 

E necessario anche assumere scelte precise 
in ordine alle opere autostradali, operando 
una indispensabile individuazione delle opere 
da condurre a termine e di quelle invece di 
cui è differibile la realizzazione. 

I1 problema delle opere marittime deve es- 
sere a.ffront,ato e risolto nel più vasto contesto 
dei proble,mi inerenti alla difesa del suolo: 
la legge 11. 166 del 1974 costituisce solo una 
anticipazione rispehto ad un programma plu- 
riennale di investimenti che consentano di 
far fronte alle numerose esigenze che si pon- 
gono nel settore. 

Ulteriori sforzi finanziari sono anche in- 
dispensabili per quanto riguarda il settore 
delle opere igieniche, nei limiti in cui con- 
tinua a sussistere una competenza statale nel 
set$tore stesso, e l’edilizia ospedaliera, per la 
quale si rende peraltro necessario un  ridi- 

consentirne una esatta commisurazione alle i 
effettive esigenze riscontrabili nelle diverse I 
zone del Paese. I 

Dopo essersi brevemente soffermato sui ’ 
problemi relativi all’edilizia ospedaliera uni- ’ 
versitaria, rilevando che essa fa integralmen- , 
te carico allo Stato, il Ministro Bucalossi sot- 1 tolinea che il provvedimento attualmente al- 
l’esame del Senato relativo alla difesa dei \ 
siinlo recepisce talune esigmzc fondamentali i 

I relative alla razinnalizzazione degli interven- 1 
t i .  alla continuiti degli slanziamenti ed al 
coordinamento istil~azionalEzz;atn delle compe- 
tenzc; i l  raggitamq~tiarnlr, di t a l i  ohieltivi, iw- 
s i c t ~ i o  coi1 u 1 ~ i  nt8ayimta :vgis!tixiotie i n  nxi!o- ; 
r i n  di edilizia antisiemica, dovrebbero fra 
l’altro rendere del tutto ecsezionde interventi 
piiljlilici i i i  oc-ciwinne (li cnlaniit;t iinturali j 

i 

proprio in quanto tali calamità avrebbero mi- 
nori occasioni di determinare conseguenze 
negative. 

I1 Governo sta procedendo all’attuazione 
del!a legge speciale per Venezia, superando 
le molteplici diff icolt8 in proposito: quanto 
prima sartt possibile passare alla fase degli 
interventi relativi, mentre sono in via di 
espletamento i procedinienti relativi al poten- 
ziamento delle strutture sotto il profilo della 
do!azione del personale nec.essario. 

Per quanto concerne 1’urbanist.ica e l’as- 
setto del territorio, i l  Ministro Bucalossi SOL 
tolinea che il decreto del Presidente della Re- 
pubblica n. 8 del 1972 attribuisce al Ministero 
dei lavori pubblici la determinazione delle 
linee fondamentali dell’assetto territoriale ed 
una competenza primaria in ordine alla tu- 
tela ambientale e paesistica: si tratta quindi 
d i  dotare i l  Minist,ero stesso delle strutture 
consultive e di studio in modo che esso possa 
f a r  fronte a ta l i  compiti, ed in particolare di 
potenziare il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici anche attraverso la istituzione di un 
servizio sismografico nazionale. 

Esigenza non più dilazionnbile è quella 
della emanazione di una legge-quatlro in ma- 
teria urbanistica che fissi precisi criteri di ri- 
ferimento ai fini dell’esercizio delle compe- 
tenze regionali nella materia stessa: tale leg- 
ge per altro dovra avere anche ad oggetto i l  
reeime propriet.ario dei suoli, attraverso una 
scissione del diritto di edificare dal diritto di  
proprietk, ci6 che consentirebbe anche di su- 
perare la controversa questione della inden- 
nizzabilit.3 dei vincoli urbanistici. Peraltro 
l’adozione di opportune soluzioni in tal senso 
non verrebbe ad eliminare la possibilith per 
i proprietari delle aree di acquisire il plus- 
valore delle aree stesse, salvo c.he non sia con- 
femporaneamente stabilito che la util.izzazio- 
ne edificatoria dei suoli costituisce oggetto di 
una concessione amministrativa. 

La problematica :da affrontare si presen- 
ta quindi come estremamente complessa. 
mentre l’imminente scadenza del termine 
fissato per l’efficacia dei vincoli urbanist.ici 
Dona l’esigenza di una celere soluzione le- 
gislativa: si può quindi pensare ad una 
anticipazione delle soluzioni definitive in 
propo.sito mediante l’emanazione di norme 
rhe valsano a scindere il diritto all’edifnca- 
% : m e  dal diritto di proprieth d e i  suoli. 

Cf~lIC!Udt~ c?.;pYimt!ndo In \‘tl!O[PliL ;mliticn 
del Goverrio di ‘suprrare !’a:tuale difficile 
C O ~ ~ ~ C B P ? : L ”  ea-va!ep.do~ d~!l’aappoi.60 collabo- 
mfiw (!:.6!c rliwrsc fonzc. politiche. 
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La .Commissione passa quindi all’esame 
degli emendamenti presentati allo stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la- 
vori pubblici per l’anno finanziario 1975, 
ed approva i seguent.i emendamenti presen- 
tati dai deputaii Botta e Calvetti ai quali 
i l  Governo si dichiara favorevole : 

(( Al capitolo 1301 (interventi assistenziali 
a favore del personale in servizio, di quello 
cessato dal servizio e delle loro famiglie) 
+ lire 9O.OOO.000; 

con diminuzione d i  pari importo dei se- 
suenti capitoli : 

Cap. 1115 (spese per il funzionamento - 
compresi i gettoni di presenza, i compensi 
ai componenti e le indennità ,di missione ed 
il rimborso spese di trasporto ai membri 
estranei al Ministero - di consigli, comit.ati 
e commissioni) - lire 50.000.000; 

Cap. 1120 (spese postali e telegrafiche) 
- lire 20.000.000; 

Cap. 1127 (indennith e rimborso spese a 
funzionari a riposo incaricati di eseguire 
collaudi) - lire 20.000.000 )). 

Viene. anche approvato il seguente emen- 
damento’ presentato dai depu1at.i Botta e 
Calvetti allo stato di previsione della spesa 
dell’ANAS, a l  quale il Governo si dichiara 
favorevole : 

(( Cap. 145 (Centro sperimentale di Ce- 
sano : acquisto, riparazione, rinnovamento 
dei mobili, arredamenti, attrezzature e mac- 
chine scientifiche, nonché degli indumenti 
protettivi e ‘di lavoro degli operatori; manu- 
tenzione, adattamento, miglioramento e ri- 
parazione dei locali e degli impianti tecnici 
e scientifici; stampa delle pubblicazioni di 
studio, relazioni ed articoli redatti dal Cen- 
tro sperimentale;. spese vari.e relative al fun- 
zionamento generale bel Centro + lire 70 
milioni ; 

con diminuzione di pari importo del: 
Cap. 261 (risarcimenti parziali ed opere 

varie di manutenzione delle strade ed auto- 
strade statali, case cantoniere, caselli auto- 
stradali ed edifici vari connessi - Spese per 
la segnaletica ed utensili d i  lavoro - Spese 
per la coltivazione, per l’impianto e la ma- 
iiutenzionc di alberature ed arbusti, siepi an- 
tiabbaglianti e vegetazione per il contenimen- 
to delle scarpate - Tndennizzi vari per danni 
c.onipi.esi quelli per occupazio.ni teinporanee 
e permanenti - Spese per sgombra neve e 
smottamenti; inlerventi a carattere di urgen- 
za, per il ripristino del traffico sl.raclnle - 

Spese per il trasporto di materiale occorrenti 
per lavori di ordinaria manutenzione delle 
strade ed autostrade statali - lire 70.000.000 M. 

I1 deputalo Carrà illuslra. quindi il se- 
guente emendamento: 

(( Cap. 8701 (Spese per gli immobili che 
interessano il patrimonio storico-artistico del- 
lo Stato) + lire 340.000.000 

con ‘diminuzione di pari importo .dei capitoli: 
Cap. 1004 (Compensi per lavoro straordi- 

nario al persone applicato ad uffici aventi 
funzioni ,di diretta collaborazione all’opera 
del Ministro) - lire 78.000.000; 

Cap. 1134 (Compensi a liberi professio- 
nisti per incarichi di progettazione, direzione 
ed assistenza ai lavori) - lire 79.700.000; 

Cap. 1135 (Compensi a tecnici privati per 
la compilazione ;di progetti, la direzione e 
l’assistenza ai lavori negli uffici decentrati) 
- lire 52.700.000; 

Cap. 1122 (Manulenzione, noleggio ed‘ 
esercizio .di mezzi. #di trasporto) - lire 
129.600.00 )) . 

Dopo l’intzrvento del Ministro Bucalossi 
che illustra le ragioni per le quali non B pos- 
sibile operare sugli stanziamenti previsti dai 
c,apitoli 1004 e 1122, il deputato Carrà dichia- 
ra: d i  ritirare la proposta di riduzione dei ca- 
pitoli su.ddetti. 

La Commissione approva quindi l’emen- 
damento proposto limitatamente alle diminu- 
zioni ,degli stanziamenti ai pa,pitoli 1134 e 
1135, con il conseguente incremento di pari 
importo dello stanziamento di cui al capito- 
lo 8701. 

I1 deputato Bottarelli illuslra quindi un 
emendamento diretdo ad aumentare di  lire 
500.000.000 lo stanziamento di cui al capitolo 
1142, con diminuzione di pari imporlo dello 
stanziamento di cui al capitolo 1019. 

Dopo I’int,ervento del Ministro Bucalossi il 
quale sottolinea i motivi che non rendono 
possibile la diminuzione dello stanziameiito 
di cui al capitolo 1019, il deputato Bottarelli 
dichiara di r i 1 i rare l’emendamento proposto. 

11 dep~i!ato Federici illustra un  emenda- 
mento direlto ad aumentare lo stanziamento 
r*i cui al capitolo 1143 di lire 500.000.000,’ con 
diminuzione di pari importo del capitolo 1124. 

Dopo I’ititcwentn del Ministro Rucdossi, 
i [  quale illusltx I P  c~~g: :enze cui si tende il Ti1.t’ 

f!.tjli!e c.c)!! g!i s!anzi;itnenti di cui al capito- 
10 1124, il r!epulato Federjci ritira l’emenda- 

. .  

J l l C I 1 1 0  prnpOSl0. 
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La Commissione approva quindi il se- 

.. w e n  te emendamento .presentato dal deputato 
Ferrett.i, -al quale il Governo si dichiara fa- 
vorevoie: 

(C Cap. 8562 (Contributi tred,acinquen- 
na!i a favore dei comuni ricadenti nei terri- 
tori .8elle Reqioni a statato spec.iale che co- 
struiscono o ampliano edifici’ destinati d pro- 
prie sedi) + lire 17.100.000; 
con diminuzione di pari importo del: 

CaD. 1122 (Manutenzione, noleggio ed 
esercizio di mezzi di trasporto) -lire 
17.100.000 )) .. 

11 deOut,a.to Todros illustra. il s e y e n f e  

’ 
(I Cap. 1144 (Spese per il servizio sismo- 

emenda? ent o: 

grafico) + !ire 642.500.000: 
con diminuzioni di pari importo del: 

C ~ D .  1021 (1ndenn.itB P, rimborso spese 
di t,ra.spoit.o per missioni nel territorio nazio- 
n.ale) - lire 642.500.000 >). 

. .  I! Minisf.ro Rucalosxi dichiara che le esi- 
penze fiimionali del Ministero possono .con- 
Fentire una riduzione dello stanziamento di 
cui, al. capitolo 1021.. limitatamente a lire 
142.50.0,OOO. 

Dono !’int.ervent,o del deuutato Tod.ros 
che di.chiara di consentire: alla diminuzione 
dello st-anziamento previsto da.]. c.apitolo 1021- 
i.1i.dicat.a. da! Ministro Bucdossi, la Commis- . 
sioiie approva l’emendamento limitatamente 

. a d  un incremento dello stanziamento previ- 
sto dal capitolo 1144 di lire 142.500.000, con 
conseguente . diminuzione di pari importo 
dello st.a,nziamento di cui a.1, capitolo i&i. 

La  Conimissione passa quindi all’esame 
d.egIi ordini del giorno. 

I1 Presidente db le.ttura dell’ordine del 
qiorno n. 1 presentat.0 dal deputat.0 Ferrethi: 

(1 La Camera, 
constatato che da oltre sette anni dal 

terreinoto verificatosi nella Valle del Belice 
- n o i  so1tant.o l’esecuzione delle opere infra- 

strutturali h a  subito notevoli i5tard.i iiia che 
. è anc.ora da iniziare la, ric.ostruzione degli 

alloggi con i.1 contributo dello Stato- da parte 
di circa 13 mila famiglie re.sidenti n.ei r.entri 
I.r)t.almente o parzialmente disi.rut,ti a causa 
ddla  difficoltà. nel!’assegnazione dei lotti e 
de!l;z progett.azi.one d.ei singo1.i alloggi e della 
cmresponsinne dei inii1,iii per la parle della 
ypi.!.:;! ~ c ~ . ! l e ! ! l . ~ :  i !  ctu~~yij)i!lo tle!lo S1nl.n; 

constaln1.o che nel bilancio di previsio- 
ne pe.7- l’anno finan.zia.rio 1975 !ion figurano 
n.deyiia!.i s12.nn./.in.incnLi. per far fronI,e asIi 

oneri di cui all’articolo 49 della legge 22 ot- 
tobre 1971, n. 865, 

impegna il Governo 
a trasmettere al Parlamento entro.il 28 

febbraio 1975 una dettagliata relazione sul- 
!’attività svo!ta dall’Tspettorato generale per 
le zone terremotate, accoinpagnata da una‘ 
nota illustrativa ‘del Ministero dei lavori 
nubblici con l’elenco delle opere eseguite o 
da eseguire; 

a rispetto del punto 5) dell’ordine del 
giorno votato dalla Camera nella seduta del 
28 marzo 1973, in base al quale si doveva 
brocedere- alla nomina di una Commissione 
parlamentare per compiere ispezioni perio- 
diche nella zona, 
(0/31594ab. 9/01/9) (( FERRETTI )). 

I1 Presidente Giglia dichiara. improponibile 
I’ordine deI giorno per la parte i n  cui si 
impeena il Governo alla nomina di una Com- 
missione pa.rlamentare. 

.Dopo l’intervento del deputato Ferretti , 
che dichiara di ritirare l’ordine del giorno 
per la. Darte dichiarata imdroponibile, il .Mi- 
nistro Bucalossi arcogliè l’ordine del giorno 
stesso per la, part.e mantenuta. 

I1 Presidente d à  quindi lettura del se- 
euente ordine del yiorno n.  2. presentato dai 
denutati Piccone ed altri, e che il Governo 

. ?.ichiara. di accetkare: 
La Camera, 
discutendo il bilanr,io di nrevisione dello 

Stato per l’anno finanziario 1975; 
preso atAo della crisi emerpenbe del set- 

tore edilizio che tende ad. agnravarsi perico- 
losamente con gravi ripdrcussioni. sui livelli 
~?rr.una,zional.i: 

consi.derato che gli invesfimenti nubbl.ici 
no1 settore sono scesi a livelli tali’ da non 
P.wre Di l i  in prado non solo d.i incidere nel 
settore st.esso ma. da. disa.tten.dere le attese 
rresr.enti di masse inrenti di lavorat,ori che 
?=gi r ino  sd. ima casa a. basso cost.0; 

knuto conto che il. settore edilizio è stato 
indicat.0 dall’attua.le Governo fra quelli su cui 
puntare per far fronte al processo recessivo 
in at:to, 

impegna. il Governo 
n dare rapida athh.eiona a tutti, i programmi 
i’; dilizia economica e popolare già varati e 
~ c l  nccelerarc-! l’iler per l’approvazione del 
~~sP..s:IN) di  l egq  siil rifinnnzinmenlo dalla 
legge 32 ot!.ohre 1971, n. 865, i l  va.ro di un 
prosramma rlecennale p’er il risanamento del 
pal;rimonin esislente ed allo snellimento rlellc 
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procedure per gli appalti delle opere pub- 
bliche. 
(0/3159-tab. 9/02/9) (( PICCONE, FERRETTI, 

TODROS, BUSEITO, TANI, CARRÀ, 
SBRIZ.IOLO DE FELICE EIRENE, CIAI 
TRIVELLI ANNA MARIA, FEDERICI, 
CIUFFINI, BOTTARELLI, CONTE, GIU- 
DICEANDREA )). 

I1 Presidente dà quindi lettura del se- 
guente ordine del giorno n. 3, presentato dai 
deputati Federici ed altri e che il Governo 
dichiara di accettare come raccomandazione: 

( ( L a  Camera, 
in occasione della discussione del bilan- 

cio di previsione dello Stato per l’anno finan- 
ziario 1975, 

constatata la rigiditb e la inadeguatezza 
degli stanziamenti predisposti nello Stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici in rapporto al riconosciuto e com- 
provato generale stato di crisi economica e 
produttiva che h a  colpito il paese e che ha 
gi8 provocato situazioni gravi di recessione ed 
allarmanti segni di disoccupazione, 

impegna il Governo 
a rendersi responsabile di tale stato e quin- 
di a rilanciare concretamente un’azione po- 
litica indifferibile che risponda agli indi- 
rizzi ‘enunciati dallo stesso Presidente del 
Consiglio nel campo delle opere pubbliche 
e pertanto a predisporre subito e prioritn- 
riamente il finanziamento delle opere igie- 
nico-sanitarie, idrauliche e di difesa del 
suolo e della viabilità minore, i cui pro- 
getti siano già approvali e pronti per l’ap- 
palto e, nel contempo, a corrispondere agli 
impegni di merito e di tempi approvati con 
la legge 10 agosto 1974, 11. 366 per la pro- 
gettazione e l’esecuzione di opere portuali 
anche per non disattendere all’azione ne- 
cessaria ad una nuova politica dei traspor- 
ti tanto incidente sulla bilancia dei paga- 
menti quanto necessaria alle nuovi condi- 
zioni che si stanno creando nel Mediterra- 
neo con la riapertura del Canale di Suez. 
(0/3159 - tab. 9/03/9) (( FEDERICT, TAXI, BOT- 

TARELLI, SBRIZIOLO DE FELICE EIRE- 
hq, CARRÀ,  TODROS, BUSETTO, GIU- 
DICEANDREA, CIAI TRIVELLI ANNA 
MARIA, PICCONE, CIUFFINI, FERRET- 
TI, CONTE )). 

Dopo l’intervento del Ministro Bucalossi, 
che si richiama alle considerazioni gih 
espresse nella replica agli intervenuti nel 

dibattito, il deputalo Sbriziolo De Felice 
Eirene dichiara di ritirare i l  seguente or- 
dine del giorno n. 4, presentato insieme ad 
altri deputati della sua parte politics: 

(( La Camera, 
in occasione della discussione sul bi- 

lancio di previsione dello Stato per l’anno 
1975, al fine di una razionale ed organica 
utilizzazione della pubblica amministrazio- 
ne ed al fine di accelerafe i meccanismi 
amininistralivi e tecnici nel set.tore dei la- 
vori pubblici, 

impegna il Governo 
a )  provvedere entro il 31 marzo 1975 

alla ristrutturazione del Ministero dei la- 
vori pubblici in relazione all’avvenuto tra- 
sferimento delle funzioni amministrative 
alle Regioni a statuto ordinario in base al 
decreto del. Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 8; 

b )  al trasferimento alle Regioni a sta- 
tuto speciale delle funzioni amministrative 
in materia di lavori pubblici di interesse 
regionale; 

c) alla modifica del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 15 gennaio 1972, 
n. 8, con il conseguente trasferiment.0 alle 
Regioni della competenza primaria in ma- 
teria di edilizia residenziale; 

d )  al trasferimento alle Regioni della 
gestione della quota parte dei 959 miliardi 
di residui passivi di stanziamenti afferent! 
ad opere pubbliche di interesse ,regionele, 
nonché dei finanziamenti impegnati in ops- 
re di interesse regionale. 
(0/3159 - tab. 9/04/9) (( SBRIZIOLO DE FELICE 

EIRENE, CIAI TRIVELLI ANNA MA- 
RIA, CIUFFINI, BOTTAHELLI, RUSET- 
TO, CARRÀ, CONTE, FEDERICI, FER- 
RETTI, GIUDICEANDRRA, PICCONE, 
TANI, TODROS )). 

I1 Ministro Bucalossi accoglie quindi i l  
seguente ordine del giorno n. 5 ,  presentato 
dal deputato Giudiceandrea insieme ad altri 
deputati della sua parte politica: 

(C La Camera, 
discutendo il bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 1975, 
rilevato che nella drammatica situazio- 

ne di stallo delle opere pubbliche particola- 
re gravità presenta i l  settore delJ’edilizia 
scolastica, laddove le carenze hanno rag- 
giunto vertici inauditi con conseguenze gra- 
vissime sia nel processo della scolarizzazio- 
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ne sia in quello generale dello sviluppo ci- 
vile del Paese; 

constatati i ritardi che hanno bloccato 
le proposte di legge per un piano pluriennale 
di sviluppo dell’edilizia scolastica, 

impegna il Governo 
ad accreditare immediatamente la prima 

parte dei 250 miliardi di cui alla legge 17 
agosto 1974, n. 413, approvata per far fronte 
alla emergenza; 

a sciogliere le riserve e quindi a definire 
l’impegno finanziario perché il Parlamento 
possa varare il piano pluriennale di sviluppo 
dell’edilizia scolastica )) . 
(0/3159-tab. 9/05/9) (( GIUDICEANDREA, BOTTA- 

RELLI, BUSETTO, CARRÀ, CIAI TRI- 
VELLI ANNA MARIA, .CIUFFINI, CON- 

SBRIZIOLO ]>E FELICE EIRENE, TANJ, 
TE, FEDERICI, FERRETTI, PICCONE, 

TODROS ) I .  

La Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole sui due disegni di legge. 

I1 deputato Tani, a nome della sua parte 
politica, si riserva di presentare un parere di 
minoranza. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVED~ 30 GEXNAIO 1975, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del vicepresidente CERAVOLO. - Inter- 
vengono il Ministro dei trasporti, Martinelli, 
e il sottosegretario di Stato per i trasporti, 
Sinesio. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione‘ dello Stato per l’anno 

finanziario 1975 (3159) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

dei trasporti e dell’aviazione civile per l’anno finan- 
ziario 1975 (Tabella n. 10); 

Rendiconto generale dell’iimministraaione dello 
Stato per l’anno finanziano 1973 (3160). 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei di- 
segni di legge. 

11 relatore Giovanni Lonabardi, replicando 
agli intervenuti, afferma di condividere i ri- 
lievi da essi s d l i e ~ ~ t i  circa I’insuBcienza di 
questo bilancio ai fini dell’impostazione di 

una polit.ica generale dei trasporti, cui si po- 
trebbe ovviare accogliendo la proposta del 
deputato Masciadri di addivenire ad una riu- 
nione ad hoc in Commissione dei titolari dei 
dicasteri interessati, affinché esprimano il 
loro pensiero sul problema del coordinamen- 
to degli investimenti nei settori di rispettiva 
competenza, la cui mancata soluzione si ri- 
flette sui compiti della relativa direzione ge- 
nerale istituita in seno al Ministero dei tra- 
sporti e sulla competenza del Conto nazio- 
nale dei trasporti medesimi. Al riguardo sot- 
tolinea che il recente mutamento della deno- 
minazione del ministero, pur se insufficiente, 
rappresenta già di per sé l’indice di una certa 
volontii politica, che per attuarsi positiva- 
mente dovrB per altro privilegiare la rotaia 
rispetto alla strada. 

Dopo aver dichiarato di concordare sulla 
esigenza di un aggiornamento delle norme 
del codice stradale alla luce della legislazione 
comunitaria, si sofferma sulle conseguenze 
apportate dalla recente Nota di variazione a 
questo stato di previsione di spesa che deve 
pertant.0 tener conto dei nuovi capitoli intro- 
dotti da alcune leggi di recente approvazio- 
ne (anche se deve lamentare che degli inve- 
stimenti recati dalla legge n. 825 sugli aero- 
porti si sia tenuto conto soltanto (( per memo- 
ria I ) ) ,  come quello sulla prima &anche del 
piano di 2.000 miliardi pei le ferrovie. 

Si tratta, in definitiva, di uno stato di 
previsione di spesa a carattere ancora an- 
nuale, non raccordato ai piani poliennali 
di investimento e perciò di natura statica 
e (( ragionieristica )), incapace d i  dare conto 
di una politica di ampio respiro quale si 
avverte, ad esempio, nel settore del t,raspor- 
to su st.rada e dei suoi collegamenti con 
quello per ferrovie e con il piccolo cabo- 
taggio. 

Dopo aver accennato ad alcune questio- 
ni specifiche sollevate dagli interventi, come 
quelle dell’emanazione del regolamento di 
esecuzione della legge sull’atotrasporto, delle 
intermediazioni che oberano il settor.e, dei 
conrainers, e del (( piano-autobus )), si sof- 
.ferma specificamente sul problema della pa- 
Yificazione del trattamento economico dei di- 
pendenti delle autolinee private a quelli del 
settore pubblico corrispondente, rilevando 
che alla sottoscrizione del noto protocollo 
non hanno parlecipaio gli imprenditori iri- 
Leressaii. 

I! deputato G u g i i e h i ; ~ .  interrompendo, 
f a  p:e:.nle che vi era co..n1nque u:a pre- 
ciso impegno del Governo al riguardo. 
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I1 relatore Giovanni Lombar’di conferma 

comunque che si è trattato d i  un accordo 
limitato ad alcune soltanto delle parti in- 
teressate. Si sofierma quindi sulla questione 
della gestione diretta da parte dello Stato 
dei servizi di navigazione lacuale (per i 
quali esiste un preciso orientamento della 
democrazia cristiana) e su. quella delle fer- 
rovie melropolitane, mentre per ciò che con- 
cerne le ferrovie dello Sfato afferma che 
una sod.disfacenie soluzione al problema del- 
le erogazioni dei fondi .si potrk forse otte- 
nere recependo le indicazioni del progetto 
di legge sulla contabililb regionale, che pre- 
vede stanziamenti poliennali con copertura 
limitata alla prima annualith, lasciando alle 
leggi ‘di bilancio degli anni successivi l’in- 
dicazione delle somme via via occorrenti. 

Si sofferma quindi sul problema delle 
agitazioni sindacali in corso nel settore - 
chiedendo al ministro precisazioni - su quel- 
lo dei disavanzi dell’azienda ferroviaria, dei 
rinnovi ed ammortamenti degli impianti re- 
lativi, dell’Istituto nazionale dei trasporti e 
del1.a CIT (chiedendo parimenti precisazioni 
al riguardo), della (( direttissima )) Roma-Fi- 
renze, dei collegamenti tra Roma e l’aero- 
porto d i  Fiumicino, delle carenze del per- 
sonale ferroviario (che ritiene, piuttosto, 
male utilizzato), dei collegamenti con le 
isole (che auspica sia approfondilo dalla 
Commissione) e di quelli aerei (potenzia- 
mento di Civilavia, proseguimento dell’in- 
dagine conoscit.iva già avviata ecc.), non- 
ché, infine, su quello del rifinanziamento 

* della legge sulle gestioni lacuali (per le 
quali auspica l’adozione. di un meccanismo 
analogo a quello del credito navale). 

Conclude raccoman’dando alla Commissio- 
ne di esprimere parere favorevole sui prov- 
vedimenti in esame. 

I1 ministro Martinelli, dopo aver sotto- 
lineato che la presente ,clisamin,a ha posto in 
rilievo approfonditamente il dolente tema 
della politica dei trasporti, frantumata tra 
le molteplici competenze amministrative an- 
cora esistenti in materia, afferma per altro, 
quanto alla situazione nel settore delle fer- 
rovie, che l’Azienda di Stato è sempre stata 
condizionata nelle sue scelte dalla realtà 
obiettiva, che vede, su sedicimila chilome- 
tri di linee ben seimila appartenenti a trac- 
ciati vecchi di oltre un secolo e solo due- 
mila realizzati nel ’900. Tutlto questo, e 
il fatto che il 45 per cento del traffico si 
concentra su appena duemila chilometri di 
linee, db ragione del carattere sociale e non 
puramente economico della gestione del ser- 

vizio, che pure ha fatto riscontrare nel 
1974 un’a circolazione di trecentonovantami- 
lioni di viaggiatori paganti e oltre sessan- 
tamilioni di tonnellate di merci trasportaie. 

Dopo essersi soffermato sul problema dei 
residui finanziamenti sulla legge n. 1089 del 
1968, del piano-ponte del 1952 - da effettua- 
re con ricorso al pur difficile mercato credi- 
tizio - e di quello dei 2.ooO miliardi (pro- 
spehtando la possibilità di un ricorso al mer- 
cato dell’eurodollaro), rileva che i progetti 
dell’azienda nel settore delle infrastrutture 
avranno compiulo il prescritto iter entro i 
primi del marzo prossimo, anche se è diffi- 
cile prevedere l’erogazione entro il coprente 
esercizio della tranche relativa, dati i lunghi 
tempi degli appalti-concorso previsti dal pia- 
no da ultimo citato. 

A,d ogni modo si farà di tutto per accele- 
rare l’esecuzione dei programmi e il riparto 
delle relative opere, per far sì che, nel 1980, 
possano essere realizzate, con i 2.000 miliardi 
recentemente stanziati, 180 chilometri di nuo- 
ve linee a doppio binario (Roma-Chiusi, Fi- 
gline-Firenze, eccetera), 300 a quadruplice bi- 
nario - con benefici effetti per il traffico pen- 
dolare - 700 di nuovi impianti a blocco auto- 
matico e 10.000 a blocco semiautomatico. 

Si sofferma quindi analiticamente sui pro- 
blemi del parco veicoli delle ferrovie, della 
levitazione dei prezzi e della necessità di ac- 
celerare l e  spese privilegiando l’industria na- 
zionale, anche attraverso il nuovo program- 
ma di opere che l’azienda dovrà predisporre 
entro il 1976. 

Passa quindi ad esporre la situazione nei 
settori ‘della motorizzazione civile e dei tra- 
sporti in concessione (accennando al proble- 
ma  degli organici e dei pesi e delle misure), 
delle ferrovie secondarie e delle metropoli- 
tane. 

Nello specifico settore dell’aviazione civile, 
che attraversa indubbiamente una crisi di tra- 
sformazione, si sofferma poi sul problema 
del finanziamento della legge n. 825 del 1973 
e della esecuzione delle relative opere, che 
anticipano un ben più vasto progetto e per 
le quali sono già stati bandit.i appalli per 
160 miliardi di  lire in migliorie agli impianti 
fissi e a quelli di sicurezza; per la consegna 
dei progetti B stato fissato come termine il 
prossimo 20 febbraio, con esclusione di qual- 
siasi proroga, e si prevede pertanto che nella 
prossima estate i lavori potranno essere ul- 
ti ma ti. 

Dopo aver. accennato alla situazione della 
direzione generale dell’aviazione Civile, Per 
la cui riorganizzazione esiste uno schema di 
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disegno di legge governativo, ed aver sotto- 
lineato che i nuovi piani di opere previsti nel 
settore (per un totale di 1.000 miliardi circa) 
e in quello delle ferrovie permetteranno di 
ottenere sensibili riiiglioramenti del trasporlo 
pubblico, passa a rispondere analiticamente 
ai quesiti p0st.i dagli oratori intervenuti nel 
dibattito. 

In particolare si sofferma, fornendo dat.i 
e notizie, su i  problemi del riordinamento de- 
gli uffici periferici della direzione generale 
della motorizzazione civile; dell’interferenza 
di competenze tra Ministero dei trasporti e 
quello dei lavori pubblici nel settore; della 
navigazione interna (da risolvere con apposi- 
to fondo di finanziamento a rotazione); del- 
l’emanazione ,del regolamento di esecuzione 
della legge sull’autotrasporto, che ha  solle- 
citato; dei pesi e delle dimensioni Idei vettori; 
del (( piano autobus I ) ;  della riforma del co- 
dice della strada e del ,divieto di  circolazione 
nei centri storici (ancora di  competenza dei 
comuni); della siluazione delle trattative sin- 
dacali nel settore ferroviario e dell’autotra- 
sporto in .genere; .dell’Istituto nazionale dei 
trasporti (che reputa ancora utile nel settore 
merci); del deficit ‘della CIT e dei modi per 
risanarlo; )del collegamento con le gran,di 
isole; del finanziamento dell’IREF; dell’attra- 
versamento ,di Firenze da parte della (( diret- 
tissiman (che auspica verrd attuato in modo 
da non ferire il tessuto della ciltà); del col- 
legamento tra Roma e Fiumicino e della sop- 
pressione .del relativo Ufficio speciale del ge- 
nio civile; del ruolo degli ispettori di, volo; 
dell’inquinamento ,da rumori; del servizio an- 
tincendi e dello stato di elaborazione del nuo- 
vo codice della navigazione aerea. 

Il seguito dell’esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 14. 

INDUSTRIA (XII) 

GIOVEDÌ 30 GEXKBIO 1976, ORE 10,15. - 
Presidenza Re1 Vicepresidente TOCCO. 

INDAGINE COKOSCITIVA SUI PROGRAMMI DEL- 
L’ENEL RELATIVI ALLA PRODUZIOSE SUCLEARE DI 

ESERG I A ELETTRICA. 

Audizione del psofessor Arnaldo XI‘aria, 
Angelini, Presidente dell’E3EL. 

Il Presidente d?;I’ESEL, professor Awge- 
l in i ,  svolge una relazione introduttiva sui 

programmi dell’ente relativi alla produzione 
dell’energia elettrica di origine idrica, termi- 
ca, geoterniica e nucleare. 

Intervengono i deputati Maschiella, Alesi, 
Erminero, Servello, Sangalli, Catanzariti, 
Zoppetti, D’Angelo, Aliverti, Tocco e Ferrari 
Aggradi che pongono questioni soprattutto 
attinenti al programma nucleare dell’ENEL. 
Data l’ora tarda, il Presidente dispone quin- 
di una breve sospensione della seduta. 

(La seduta, sospesa alle 14, B ripresa alle 15). 

Alla ripresa della seduta, il professor An- 
gelini, l’ingegner Massimo Moretti, direttore 
generale dell’ENEL, e I’ingegner Giorgio Spe- 
ri, direttore centrale delle costruzioni del- 
l’ENEL, rispondono ai quesiti posti fornen- 
do ulteriori dati e delucidazioni. 

IJA SEDUTA TERMINA ALLE 17,16. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 1975, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del PTesidente OLIVA. - Intervengono 
i Ministri per l’organizzazione della pubblica 
amministrazione, Cossiga, e per le Regioni, 
Morlino. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLE COMUNICA- 

Il Presidente Oliva rivolge parole di ben- 
venuto al deputato Querci, entrato a far par- 
te della Commissione in sostituzione del de- 
putato Mario Ferri. 

Prende quindi la parola il ministro Mor- 
lino, il quale ringrazia innanzitutto la Com- 
missione per le lusinghiere espressioni usate 
nei suoi confronti, per l’attenzione dedicata 
alle sue dichiarazioni ed infine per aver con- 
diviso la valutazione del Governo circa il ruo- 
lo e le funzioni della Commissione stessa. 
L’oratore osserva quindi che la sua replica 
avrà carattere necessariamente sintetico non 
perche gli spunti critici e le osservazioni de- 
gli oratori intervenuti nel dibattito sulle sue 
comunicazioni non meritino adeguata rispo- 
sta, ma piuttosto percht? la tematica in di- 
scussione investe problemi di particolare de- 
licatezza e ampiezza. tali da potessi esau- 
rire nel presente d h t t i t o .  

scendo 1’importanza e la? fedeitit dei resocoanPE 

ZIONI DEL MINISTRO PER LE REGIONI. 

A quest’ultims r i p a r d o  m z i ,  pur ricono- 
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delle sedute, osserva che, data l’obiettiva linii- 
tatezza di tale mezzo formale di pubblicitk, 
sarebbe forse opportuno pensare ad una for- 
mula nuova - eventualmente solo interna e 
n prevalente fine di studio - di documenta- 
zione di tali dibattiti. 

Quanto all’auspicata valorizzazione dell’at- 
tivita della Commissione parlamentare per 
le questioni regionali, l’oratore ribadisce che 
essa deve intendersi come il raccordo più 
proprio per ricondurre la vicenda regionale 
in Parlamento. Cib tuttavia non può compor- 
tare il rischio, paventato da taluno, di una 
eventuale limitazione della competenza delle 
rispettive Commissioni affari costituzionali 
della Camera e del Senato, giacche - oltre 
ad una diversità di funzioni per quanto at- 
tiene all’attività di controllo e a quella legi- 
slativa di loro esclusiva spettanza - la Com- 
missione per le. questioni regionali trova uno 
spazio proprio nell’attività di controllo pre- 
giudiziale ed ulteriore dello svolgimento 
complessivo del processo di sviluppo del- 
l’ordinamento regionale. Alla Commissione, 
e per essa al Parlamento, sarà infatti con- 
sentito effettuare un sindacato , generale e 
sintetico sull’attivitk di controllo del Governo 
sulla legislazione regionale, e cib sia ‘attra- 
verso gli atti di rinvio, che - e forse me-glio - 
attraverso quelli di ulteriore corso, di cui la 
Commissione già da tempo dispone. Si trat- 
ta - rileva quindi il Ministro - di ricon- 
durre, nella forma propria, al Parlamento lo 
svolgimento di attuazione dell’ordinamento re- 
gionale per segnare il passaggio da un regio- 
nalismo di tipo sociologico, come quello che 
ha fino ad oggi caratterizzato il modo di es- 
sere dell’ordinamento regionale, ad un regio- 
nalismo di tipo costituzionale e politico, in 
grado di rispondere in modo determinante 
alla crisi istituzionale dello Stato. ‘ 

Passando. all’esame dei singoli impegni 
programmatici del Governo, il ministro Mor- 
lino osserva poi che non deve ritenersi ca- 
suale il fatto che nella prima riunione del 
Consiglio dei ministri sia stata deliberata la 
presentazione del disegno di legge di rifor- 
ma della contabilità dello Stato, ma che ciò 
deve valutarsi come un  sintomo positivo 
di verifica dell’indirizzo politico espres- 
?o nel discorso programmatico del Presi- 
dente del Consiglio. Indiscusso valore emble- 
matico assume pure il disegno di legge di ri- 
forma della finanza regionale (da intendersi 
prevalentemente’ come modifica dell’artico- 
10 8 e come necessità di conipiutezza.inter- 
pretativa- dell’articolo 9 della legge n. 281 de! 
1970). 

Quanto aile vicende del disegno di 
legge n.  114, l’oratore rileva che solo erro- 
neamente si potrebbe ancora ritenere che la 
discussione intorno ad esso rivesta carattere 
me’lodologico (stralcio -o non, delega specifi- 
ca o delega in bianco), giacche la vera cosa 
ormai da decidere b se il provvedimento va- 
da approvalo prima o dopo il rinnovo dei 
Consigli regionali, se cioè sia più opportuno 
riconoscergli funzione promòzionale delle 
autonomie - secondo gli originari intendi- 
menti governativi - anziché piuttosto quella 
ricognit,iva di esse. Se si vuole effettivamente 
passare dalla fase del regionalismo sociolo- 
gico a quella del regionalismo costituziona- 
le, occorre scomporre tutto per riedificare su 
base effettivamente nuova: non procedere 
cioh per il tramite di decreti meramente in- 
tegrativi per il completamento del processo 
di trasferimento delle funzioni amministra- 
tive alle Regioni - giacché essi non sarebbero 
sostanzialmente innovativi rispetto alla prece-’ 
dente esperienza - ma porsi in una prospet, 
tiva completamente nuova, obiettivamente 
funzionale, capace di dare prevalente impor- 
tanza alle connessioni logiche reali anziché 
a quelle formali, non- temendo eventualmente 
di sopprimere del tutto gli-enti pubblici di- 
venuti inutili. 

Su quest’ultimo punto interviene breve- 
mente il ministro Cossiga, il quale nel rile- 
vare la difficoltà insita nell’eventuale trasfe- 
rimento dei dipendenti di taluni enti in set- 
tori dell’amministrazione statale, osserva che, 
paradossalmente, sarebbe più economico per 
lo Stato mantenere inattivi tali dipendenti. 

Un altro tipo di questioni, emerse nel cor- 
so del precedente debittito - prosegue il mi- 
nistro Morlino - investe il modo di svolgi- 
mento del rappopto Governo-Regioni, modo 
di cui B stata riconosciuta la positiva novit8. 
Se il Governo si rivolge al Presidente della 
Giunta, nella sua veste di Presidente della 
Regione, ciò avviene - anche al fine di evi- 
tare fenomeni di settorializzazione dei rappor- 
t i  fra singoli Ministri ed assessori e, di conse- 
guenza, all’interno della vita regionale - in. 
quanto. gli riconosce quel potere di rappresen- 
tstività esterna che la Costituzione attribuisce 
appunto al Presidente della Giunta regionale. 

I1 presidente Oliva obietta che in tal modo 
si corre il rischio di trascurare l’altro im- 
portante int.erlocutore regionale che B rappre- 
sentato dal Consiglio. 

I1 ministro Cossiga interviene brevemen- 
te pr ribadire la natura di organo interno del 
Presidente del Consiglio regionale, ed osserva 
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peraltro che è tipico della logica dell’opposi- 
zione farsi carico delle esigenze schiettamen- 
te assembleari fino a quando la opposizione 
stessa non sia entrata nell’area di Governo, 
poiche allora si invertono le posizioni e la 
tutela di quegli interessi viene assunta dalla 
maggioranza di prima. 

I1 ministro Morlino, dopo avere quindi 
rilevato che fra gli argomenti da approfon- 
dire un posto rilevante è certamente occu- 
pato dalla problematica relativa al Commis- 
sario di Governo, cui spetta la funzione di 
sintesi della competenza statale in sede lo- 
cale, si sofferma sul ruolo della Commis- 
sione interregionale presso i l  Ministero del 
bilancio. A questo riguardo osserva che il 
giudizio che si deve trarre dalle precedenti 
esperienze della programmazione va total- 
mente rivisto intendendo la programmazio- 
ne come un’attività direttiva fondamentale 
per lo sviluppo economico del Paese. In  
particolare la Commissione interregionale, 
quale sede in cui è possibile confrontare i 
bilanci regionali con quello nazionale, pre- 
ventivamente alla presentazione del bilan- 
cio al Parlamento, consente a questo di ve- 
rificare anche la finanza regionale ed i suoi 
rapporti con quella statale. 

Da ultimo, il ministro Morljno sottoli- 
nea, ancora una volta, il ruolo che la Com- 
missione per le questioni regionali è chia- 
mata a svolgere, quale struttura minima 
organizzativa e irrinunciabile al fine di per- 
venire - attraverso un dialogo, anche cri- 
tico, con il Governo - ad un disegno d i  
riforma della pubblica amministrazione ri- 
spondente alle moderne esigenze di uno 
Stato democratico, disegno al culmine del 
quale si pone la riforma della Presidenza 
del Consiglio: tale riforma pub essere op- 
portunamente preparata da una migliore 
organizzazione di fatto dei .servizi che fan- 
no capo al Ministro per le Regioni e a 
quello per l’organizzazione della pubblica 
amministrazione. 

11 presidente Qliva dà atto al ministro 
Morlino di avere offerto, con le sue conclu- 
sioni, importanti punti per un ulteriore ap- 
profondimento dei temi attinenti ai proble- 
mi repionali. Esprime quindi l’auspicio e h ?  
!e enunciazioni di  principio possano presto 
approdare a positivi risultati. 

’ DISCUSSIOXE SULLE COMUNICAZIONI DEL RIIXI- 
STRO PER L’ORGANIZZAZIOA% DELLA PUBBLICA 

AMRIIKISTRAZIONE. 

I! ministro Cossign prende brevemente la 
p,nrol;? per richiamarsi al precedente suo in- 
t c r rmtn  c ribadire la disponibilitk ad un 
fruftuoso confronto nella Commissione per 
le questioni regionali, di cui mette in ri- 
lievo i l  carattere polifico. Invita quindi ad 
uno spirito di concretezza e di realismo nel- 
l’esame delle strutture e degli organismi am- 
ministrativi, attesa l’assenza di adeguati stru- 
menti di informatica che consentano la ne- 
cessaria rilevazione dei dati. Dichiara inoltre 
di ritenere indispensabile, in sede di eventua- 
le stralcio della legge di delega sulla riforma 
della pubblica amministrazione, la predispo- 
sizione di norme che valgano ad attivare il 
Consiglio superiore della pubblica ammini- 
strazione, riservandosi altresì, ove tale neces- 
sità non venisse soddisfatta, di presentare un  
apposito disegno di legge. 

In considerazione dei suoi molteplici im- 
pegni, connessi alle verlenze sindacali in cor- 
so, il ministro Cossiga chiede quindi che la 
discussione sulle sue comunicazioni sia rin- 
viata. 

I1 presidente Oliva, preso atto della richie- 
sta, rinvia il seguito della discussione ad al- 
tra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALTAE 11.40. 
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